
IL PIANO DI COMUNICAZIONE 
  

 PASSI produce informazioni per l’azione in sanità pubblica. Tale finalità richiede che la 

comunicazione dei risultati non costituisca un’attività estemporanea ma vada programmata per 

ottenere il miglior esito possibile nella promozione e nel sostegno degli interventi di 

prevenzione. 

      E’ necessario individuare qual è lo strumento più utile da utilizzare in relazione al 

target che ci si prefigge di raggiungere (non necessariamente deve trattarsi perciò di un 

prodotto), formulando a priori l’obiettivo comunicativo desiderato. 

 

 
 

 

Per schematizzare tale approccio PASSI, dal 2010, utilizza un format specifico per la stesura 

di un Piano di Comunicazione annuale. 

Ovviamente la realizzazione del Piano di Comunicazione non può non essere influenzata da 

situazioni  particolari che occorrono sempre durante l’anno e che richiedono posticipazioni delle 

“uscite” previste o la realizzazione di nuovi prodotti comunicativi non programmati. Il Piano di 

Comunicazione PASSI è pertanto come un’agenda della comunicazione su cui scrivere a matita il 

programmato per arrivare ad avere chiara visione del percorso finale che sarà poi 

effettivamente realizzato. 
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IL PIANO DI COMUNICAZIONE PASSI E IL PRP 
 

Lo specifico progetto Passi nel PRP (n.11-9.2.1) ha previsto una doppia tipologia di 

comunicazione  

 

 
 

Con l’avvio del Piano Regionale di Prevenzione, avvenuto nel 2011, il contenuto del Piano di 

Comunicazione PASSI ha dovuto tener conto, tuttavia, di maggiori istanze.  Infatti, su 22 

progetti del PRP, 14 riguardano argomenti indagati da PASSI. 

Pertanto il Piano di Comunicazione è stato strutturato sia a livello Regionale che Aziendale 

in modo da considerare il complesso dei possibili prodotti comunicativi da realizzare, oltre quelli 

previsti dal progetto 2.9.1. 
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